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Nessun progetto può prescindere dal concetto di sviluppo sostenibile e dai suoi tre ambiti 
connessi: ambientale, economica e sociale. Il progetto deve essere compatibile con uno sviluppo 
umano e sociale sostenibile, che soddisfi i bisogni e le aspirazioni responsabili ed i diritti umani 
sociali di questa generazione, senza privare le generazioni future delle risorse vitali. La variabilità 
umana dovrebbe essere il dato di riferimento nel rapporto tra l’uomo e l’ambiente costruito. 
 
Quali sono i riferimenti per la progettazione? Gli architetti sono stati abituati ad adottare standard 
dimensionali e normativi per la progettazione degli ambienti di vita e di lavoro, tuttavia il concetto di 
"uomo medio" o standard è fondamentalmente scorretto, in quanto non esistono tali persone.  Il 
concetto di popolazione “standard”, a cui si ricorre in antropometria, rappresenta solo parzialmente 
la popolazione umana. Ciascuno di noi è diverso dagli altri e diverso da se stesso nel corso della 
vita: bambini, adulti, anziani, con diverse abilità motorie e percettive, con diversi background 
culturali, opinioni, gusti/preferenze. Il Design for All, che è molto diverso rispetto al concetto del 
superamento delle barriere architettoniche contenuto nelle norme tecniche di riferimento per la 
progettazione architettonica, va oltre la pura accessibilità, gli ingressi riservati, le soluzioni dedicate 
per singoli profili d’utenza, che si rivelano spesso essere un ostacolo per l’integrazione sociale del 
destinatario. 
 
Ad esempio, nel  Vanke Pavillion ad EXPO le scale fanno parte dell’esperienza del visitatore, che 
dall’alto gode di una notevole vista, ma solo le persone con disabilità motoria possono usufruire di 
un ascensore: questo accentua la differenza rispetto agli altri visitatori, sulla base di categorie. 
All’interno il benessere e la sicurezza dei visitatori è stato considerato in fase progettuale, 
illuminando i dislivelli presenti: tuttavia è stato necessario apporre dei cartelli di pericolo e un 
addetto all’ingresso avverte costantemente i visitatori di fare attenzione al pavimento 
sdrucciolevole. Per reali soluzioni fruibili per il maggior numero di persone possibili, il Design for All 
cerca di capire a priori le varie esigenze, di approfondire l’offerta di diverse modalità di uso dello 
spazio, di produrre ambienti sicuri per tutti, oltre che piacevoli e coinvolgenti. 
 
Il Padiglione Austria riproduce un bosco: l’esperienza multisensoriale e microclimatica vuole 
indurre al desiderio di attuare pratiche urbane che considerino la necessità di sviluppare aree 
verdi. Sono messi in gioco vista, tatto, odorato, udito, percezione di benessere: possiamo definirla 
un’esperienza “for All“, anche se la presenza di piccoli dislivelli lungo le rampe di percorrenza, 
genera alcune difficoltà alle persone in carrozzina o con passeggini, e testimoniano che spesso le 
norme sono facilmente mal interpretate.  
 
Il Padiglione del Brasile offre possibilità alternative per l’accesso: è possibile salire ai piani 
superiori divertendosi nell’arrampicata sulle reti elastiche, oppure tramite un percorso complanare 
e una rampa. 
 
Il gruppo Architecture for All ha proprio tra gli obiettivi la sensibilizzazione dei responsabili dei 
processi di cambiamento, la diffusione della teoria della progettazione inclusiva come parte 
integrante del processo di progettazione e costruzione, la condivisione delle buone pratiche e 
l'innovazione nella progettazione, conservazione ed educazione architettonica ed urbanistica 
accessibile. (www.uia-architectes.org - www.uia-afa.net). Questa conferenza vuole essere un 
contributo al raggiungimento di questo obiettivo. 
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